
ITALIA  OGGI:  IL  PUNTO  DEL  NON  RITORNO !!! 

 
Ricchezza e Povertà non son sorelle, 

le loro storie sono assai diverse 

da far davvero … accapponar la pelle ! 

La prima non conosce crisi avverse 

 si nutre di depositi bancari, 

 azioni sparse in mille sinergie, 

 palazzi, ville, beni milionari 

 e vive senza fare economie. 

Possiede il cinquanta, e più, per cento, 

di tutto il patrimonio nazionale, 

però il suo cuore non è mai contento … 

è d’una avidità che non ha eguale ! 

 … C’è, invece, Povertà che rappresenta 

 l’ottantanove e ottantatre per cento 

 del popolo italiano ch’oggi stenta 

 a viver senza alcun sostentamento ! 

I debiti, non quelli dello Stato, 

ma quelli della gente che lavora, 

il limite di guardia han superato 

e ogni speranza è andata già in malora ! 

 … E non arriva più a fine mese 

 per tutte le bollette da pagare 

 e se chiude l’azienda, queste spese 

 non gli permetton più di respirare ! 

Purtroppo dei problemi della gente 

che soffre per la crisi assai precaria, 

a chi sta in alto, … non gli frega niente, 

la loro vita è ricca e prioritaria ! 

 … Ma quel dieci per cento dei ricconi 

 possiedono metà del Capitale, 

 ed agli altri cinquantasei milioni 

… gli lasciano … le ossa del maiale ! 

L’Italia d’oggi è in questa situazione: 

c’è un “buco” enorme che caratterizza 

la differenza, ossia la sproporzione, 

tra il ricco e il poveraccio che agonizza ! 

 Mi chiedo (senza avere una risposta): 

 “Perché la banda (cinque o sei milioni) 

 di ricchi se ne sta sempre nascosta 

 ed evita le nostre condizioni?”. 

Col pànfilo sul mare e pancia al sole, 

si godono felici i capitali, 

… gettandoci gli avanzi di braciole …, 

… così come si fa con gli animali ! 

 La colpa va cercata nel denaro, 

 che ha sempre reso l’uomo ingordo e avaro !!! 
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